


una chiamata inaspettata_

il telefono squillò in casa di baguette 

e bonton.
era una tranquilla giornata di febbraio.
papà pennino approfittava delle sue fe-
rie arretrate per stare un po’ con la fa-
miglia e quindi rispose lui alla chiamata.

dopo qualche minuto baguette venne 
chiamata da suo padre.
- ehi, cucciola, hai finito i compiti?
la cagnolina rimase un attimo a fis-
sarlo, perplessa.
poi rispose.
- sì, perché?
- ti va di fare un giro?
- dove vuoi andare?
- a trovare un amico che ha richie-
sto espressamente di te e di tuo fra-
tello.
- chi?
- il signor girotondo!

è il caso di riassumere un attimo.
il signor girotondo era un magnate di 
baulandia, una persona molto ricca, 
che aveva deciso di costruire un gran-
de parco giochi sull’isola, ma che si 
era trovato ad affrontare il problema 
della mancanza di spazio edificabile.



proprio baguette aveva risolto tutto 
con l’idea di creare un’isola artificia-
le come quella che ospitava l’aero-
porto narita di tokyo.
da allora lei, bonton e il signor gi-
rotondo erano diventati ottimi amici.

alla sede dell’impero_

alla sede della bauvision, la società 
televisiva di proprietà del signor gi-
rotondo, si presentarono quindi, 
papà pennino, baguette e bonton e la 
curiosa mamma strimpella… che an-
cora non aveva avuto il piacere di co-
noscere il personaggio.

girotondo era davvero buffo, vestiva 
uno sgargiante vestito viola lucido 
e portava un cilindro dello stesso 
colore.
accolse la famigliola con molto pia-
cere.
fece portare delle bevande dal suo 
segretario e si apprestò a spiegare 
il motivo del suo invito.



- che piacere avervi qui! e sono fe-
lice di poter conoscere anche la fa-
mosa lady strimpella!

mamma strimpella arrossì stupita 
davanti a quel nome, e baguette e bon-
ton la guardarono perplessi, mentre 
pennino rideva sotto i baffi per la cu-
riosità dei figli.

- lady strimpella? - disse bonton.
- è una storia lunga, cucciolo - 
disse la mamma - di tanti anni fa.
- io ero un suo grande fan, lo sa?  
annuì girotondo.
- fan? - baguette guardò anche il 
loro ospite, sempre più perplessa.
- sì, vostra madre è stata una can-
tante pop di un certo successo, ai 
tempi del college.
il suo nome d’arte era lady strimpella.

i cuccioli non stavano più nella pelle, 
volevano saperne di più, ma giroton-
do attirò la loro attenzione.
- ehm… magari ne parleremo vo-
lentieri un’altra volta… potremmo 
organizzare qualcosa in televisione, 
se vi va, ma adesso vorrei spiegarvi 
perché vi ho chiesto di venire da me.
- oh, è vero, ci scusi - intervenne 
baguette.



girotondo sorrise e continuò.
- vi ricordate perché avevo interrot-
to i lavori lo scorso anno?
- quelli del luna park? - disse, rab-
buiato, bonton - certo! era stato tro-
vato un “qualche cosa” di preistori-
co…
- un forno… un forno preistorico, 

nel sito del cantiere, che fu poi il 
primo di una serie di ritrovamenti che 
tutt’ora stanno dando grandi soddi-
sfazioni agli archeologi.

- sì, vero… anche zia nevada è coin-
volta negli scavi - intervenne mamma 
strimpella.
- ok, questa però è storia vec-
chia - continuò girotondo - adesso, 
su suggerimento di baguette - e la 
cucciola arrossì - abbiamo fatto un 
sopralluogo nel punto giusto oltre 
la costa dell’isola, per costruire la 
piattaforma ecologica che sosterrà 
il nuovo luna park… e, non ci crede-
rete ma…
girotondo si fermò un attimo per 
creare suspense e, quando vide che 
la famiglia “pendeva dalla sue lab-
bra”, continuò.



- nel luogo in cui avremmo dovuto 
piantare il primo pilastro del ponte di 
accesso all’isola artificiale, abbia-
mo trovato dei reperti archeologici!

la storia si ripete_

bonton non ci poteva credere.
anche il resto della famiglia era se-
riamente sorpresa.

- ma… ma vuol dire che fermerete 
tutto di nuovo?
- io non so, cara - disse il signor 
girotondo - se uno sceneggiato-
re delle mie reti televisive scrives-
se una cosa del genere direi che ha 
poca fantasia. ma la realtà fa capi-
tare strani ricorsi… 
mentre parlava, girotondo teneva le 
orecchie incrociate sul petto e annu-
iva, serio, a occhi chiusi.
poi riprese la sua aria gioiosa e con-
tinuò.
- ma no! questa volta non ci fer-
meremo!



poiché la città non ha soldi per fi-
nanziare un altro cantiere archeolo-
gico, tantomeno complicato quanto 
uno subacqueo, aveva bisogno di ri-
volgersi a privati e io ho preso l’ap-
palto. mi occuperò delle ricerche e 
unirò un camminamento subacqueo di 
visita alle rovine ritrovate all’intrat-
tenimento del mio parco!

bonton tirò un sospiro di sollievo.
papà pennino intervenne.
- rovine? ma cosa avete trovato per 
la precisione?
- ah! ecco che interviene l’istinto 
del giornalista! caro pennino, avevo 
pensato di regalarle l’esclusiva del-
la notizia, per ringraziare lei e la sua 
famiglia dell’idea avuta da sua figlia.
buona domanda!
attesero un attimo che girotondo con-
tinuasse… ma restava lì e sorrideva, 

guardandoli.
- e quindi? cosa avete trovato? - 
intervenne infine bonton.
- ah, sì, scusate! abbiamo trovato 
delle piramidi!

(continua...)


